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La crisi libanese verso uno sbocco ? 

SCONTRO AL VERTICE 
A BEIRUT IN FIAMME 

Vasto appoggio al primo ministro K arami — La Pravda replica dura-
"* ~ -1* a++nr»f»liS o o r i v i n n i C a r i n i a P a r i c r ì 

io ai prunu iminsuu librami — Lia r iavua i 
mente agli attacchi egiziani — Sadat a Parigi 

; Armati musulmani rispondono al fuoco di gruppi di falangisti cristiani di dastra In 
E strada di Balrut su cui • stata «retta una barricata 

L'ipotesi più probabile secondo la polizia francese 

Uccisi da terroristi armeni 
i due ambasciatori turchi? 

Gruppi clandestini rivendicano la paternità degli attentati di 
Parigi e Vienna e annunciano nuovi gesti violenti — Le forze 
greche poste in stato d'allarme alla frontiera con la Turchia 

PARIGI. 28 
La. polizia francese sembra 

propendere per la tesi della 
responsabilità di estremisti 
armeni nell'uccisore dell'am­
basciatore turco a Parigi Is-
mall Brez, avvenuta Ieri sul 
Lungosenna, dove l'auto del 
diplomatico è stata colpita 
dalle raffiche del mitra di 
alcuni uomini che subito do­
po si sono dileguati. Lo han­
no riferito fonti Informate. 
Una Indicazione dell'orienta­
mento della polizia e rappre­
sentata da una serie di ope­
razioni effettuate prima del­
l'alba con l'arresto di 14 per­
sone e la perquisizione delle 
case di venti profughi arme­
ni. Non sono state peraltro 
trovate armi o documenti col­
legati all'attentato. 

L'agenzia «France Presse» 
ha riferito di aver ricevuto 
oggi un volantino In cui si 
afferma che l'Imboscata 6 sta­
ta opera del «commando di 
vendetta del genocidio arme­
no». In esso si dichiara che 
l'attentato «ricorderà a tutti 
gli stati del mondo che U di­
menticato genocidio del po­
polo armeno resta Impunito ». 
Il volantino aggiunge che gli 
uccisori sono 1 discendenti di 
« mezzo milione di vittime in­
nocenti che perirono nel ge­
nocidio organizzato dal gover­
no turco nel ISIS» e pro­
mette altre violenze se 11 go­
verno turco non denuncerà 1 
massacri di 60 anni fa e non 
accetterà di negoziare con 
rappresentanti armeni per­
ché giustizia sia fatta. 

Mercoledì scorso, In un 
analogo attentato, era stato 
ucciso l'ambasciatore turco a 
Vienna. Secondo una tele­
fonata anonima questi è 
stato « giustiziato dal com­
mando Boldlklan, dal nome 
d'un attivista ucciso a Bei­
rut 11 21 settembre 1975»; 
l'ambasciatore a Parigi inve­
ce e stato eliminato «dal 
commando Kurken Yenlkian, 
dal nome di un attivista rin­
chiuso nelle prigioni dell'Im­
perialismo americano. L'ar­
mata armena avverte che In­
seguirà 1 suol nemici Impe­
rialisti e 1 loro alleati tur­
chi In ogni parte del mondo, 
aspettatevi presto nuove o-
perazlonl ». 

L'Interpol è stata messa 
In allarme, e il ministero 
francese degl'interni ha an­
nunciato che la DST (il di­
partimento di controspionag­
gio) si e pure unito alle In­
dagini. A Ankara 11 diffuso 
quotidiano «Hurrlyet» scrive 
che la Turchia da oggi a-
vrebbe mandato squadre di 
sicurezza a vigilare le am­
basciate più Importanti. I 
sospetti degli ambienti go­
vernativi turchi, per ora si 
accentrano su gruppi greci, 
greco-ciprioti, armeni e cur­
di, in seguito alle Ipotesi 
avanzate dagli osservatori e a 
telefonate di sconosciuti, che 
si attribuivano la responsabi­
lità delle uccisioni, affer­
mando di appartenere a grup­
pi più o meno noti. Sem­
pre secondo « Hurrlyet » Il 
ministero degli esteri Insiste 
affinché 1 diplomatici dispon­
gano di automobili a prova 
di proiettile 

Il governo turco ha tenuto 
Oggi una speciale seduta, nel­
la primissima mattinata: do­

po avere discusso la situa­
zione ha raccomandato la 
calma e ha esortato la popo­
lazione a evitare violente 
reazioni. Secondo gli osser­
vatori 1 dirigenti di Ankara 
cercano di evitare dimostra­
zioni antigreche. A Istanbul 
venerdì mezzo migliaio di 
manifestanti si è riversato 
nelle strade urlando slogan 
antlgrecl, ma la polizia 11 
ha dispersi senza Incidenti. 
Il governo ha definito le uc­
cisioni « odiosi assasslnll » e 
ha detto che ogni passo sa­
rebbe stato compiuto per de­
terminare 1 colpevoli. 

Dalle notizie che giungono 
da varie città straniere, risul­
ta evidente una azione con­
certata per portare alla ribal­
ta 1 nazionalisti armeni quali 
responsabili degli attentati. 
Ad esempio, il giornale tede­
sco occidentale «Die Welt», 
ha ricevuto venerdì un vo­
lantino Imbucato a Monaco 
di Baviera 11 23 ottobre. At­
traverso 11 foglio «Comman­
dos di giustizieri » si rivolgo­
no a «tutti 1 popoli e a tut­
ti i governi», presentandosi 
come discendenti delle vitti­
me armene del massacri or­
dinati e attuati dal turchi 
nel 1915. 

Senza riferirsi direttamente 
agli attentati di questi gior­
ni 11 manifestino, In lingua 
inglese, afferma che 1 suol 
autori «non vogliono mezzi 
diversi dalla violenza » per 
ottenere la restituzione della 
terra armena «al suol legit­

timi proprietari », « Non ci 
vogliamo cullare nell'llluslo-
ned 'una giustizia ottenlbele 
con mezzi pacifici » dichiara 
11 documento, che conclude: 
«La responsabilità di ogni 
azione futura ricade su quan­
ti creano la situazione attua­
le per 11 nostro popolo e per 
11 nostro paese. Evviva l'Ar­
menia ». 

A Beirut ]'« Armata segre­
ta armena » ha rivendicato la 
responsabilità dell'uccisione 
di Brez. Una telefonata ano­
nima a un'agenzia di stam­
pa francese ha detto che 
«La Gioventù rivoluzionarla 
armena» aveva deciso di 
formare un esercito segre­
to, che « funzionerà Indipen­
dentemente dal partiti poli­
tici armeni e dalle altre or­
ganizzazioni », 

L'« Armata » aveva distri­
buito venerdì In tutta Beirut 
volantini in armeno e In In­
glese, per annunciare la sua 
formazione, e per fare ap­
pello « agli armeni che vivono 
in miseria e nelle privazio­
ni» affinché aiutino l'arma­
ta segreta che «è nata per 
metter fine al vostro esilio». 
Nel Libano vivono attualmen­
te circa 150.000 armeni. 

Ad Atene gli attentati al 
due ambasciatori hanno su­
scitato enorme Impressione e 
notevole inquietudine negli 
ambienti politici. Le forze 
armate greche di stanza al 
confine turco, nel nord del 
Paese, sono state messe In 
stato d'allarme. 

A Buenos Aires sfugge 
a un attentato il capo 

dell'opposizione Balbin 
Sindacati peronisti e organizzazione pa­
dronale concordano una « tregua sociale » 

BUENOS AIRES, 25. 
Diversi colpi d'arma da 

fuoco sono stati sparati oggi 
contro un corteo di autovet­
ture a bordo di una delle 
quali si trovava 11 leader del­
l'opposizione, Ricardo Balbin. 
Lo hanno annunciato fonti 
vicine al partito precisando 
che Balbin non è rimasto col­
pito. Benché né la polizia né 
l'Unione civica radicale ab­
biano confermato ufficial­
mente l'attacco, funzionari 
del partito hanno precisato 
che la sparatoria è avvenuta 
mentre Rlcardo Balbin si sta­
va recando ad una riunione 
politica assieme a numerose 
altre personalità, a Burzaco, 
25 chilometri a sud di Buenos 
Aires. Nessun'altra persona é 
rimasta ferita. 

E' stato annunciato uffi­
cialmente Ieri sera a Buenos 
Aires che un accordo « per 
una concertazione sociale di­
namica » destinato ad attuare 
una « tregua sociale » è stato 
firmato tra la Confederazione 
generale del lavoro (COTI 
argentina e la Conrederazlone 
generale economica (CGE : 
da'on di lavoro) 

Nel corso di una riunione 
a cui hanno partecipato In 
particolare 11 ministro del­
l'economia Antonio Caflero e 

11 ministro del lavoro Carlos 
Ruckauf, 1 sindacati peronisti 
e l'organizzazione padronale 
hanno dato 11 loro appoggio 
al governo per trovare « un 
giusto equilibrio del prezzi e 
del salari, senza perdita del 
potere di acquisto per 1 lavo­
ratori, né del capitale per le 
imprese». D'altro lato, le 
organizzazioni suddette espri­
mono, In questo documento, 
11 loro appoggio al governo 
nella lotta contro 11 terrori­
smo. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 25 OTTOBRE 1975 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 

| NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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ROMA (2 

27 31 19 30 
5 29 59 79 
6 22 63 40 

37 84 76 67 
38 8 78 86 
42 20 26 34 
80 32 41 73 
70 14 4» 76 
88 63 55 72 
70 75 11 52 
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BEIRUT. 25 
La battaglia per le vie di 

Beirut è continuata con vio­
lenza nelle ultime ore, cau­
sando nuovi lutti e devasta­
zioni. La radio ha parlato di 
una « nuova ondata di bar­
barle ». Non meno di un raz­
zo al minuto, pesante fuoco 
di mortai, proliferazione del­
le cariche esplosive, decine 
di persone sequestrate e uc­
cise: questi 1 dati che con­
sentono di valutari le pro­
porzioni della tragedia. 

Il fuoco del mortai ha in­
dotto molti libanesi a la­
sciare 1 loro appartamenti 
situati al piani superiori per 
rifugiarsi nelle cantine. An­
che Il comando delle forze 
di sicurezza Interna è stato 
colpito e trenta macchine se­
no andate distrutte. L'ufficio 
del generale di brigata Geor­
ge Maalud, comandante del­
la gendarmeria, è stato de­
vastato. 

Gli incendi hanno conti­
nuato a moltipllcarsi, e que­
sta mattina la capitale sem­
brava schiacciata da una pe­
sante cappa di fumo. 

Il parlamento è stato con­
vocato oggi, mentre cresco­
no le avvisaglie di uno scon­
tro frontale fra II primo mi­
nistro Rascld Knraml. musul­
mano, e 11 presidente della Re­

pubblica, Sulelman Franljeh, 
cristiano. Karami ha l'ap­
poggio di Kamal Junblatt, 
leader del partito socialista, 
che è tornato venerdì sera 
dalla Siria, dove si é Incon­
trato con 11 presidente Kafez 
Assad. L'ex primo ministro 
Sacb Salam e 11 leader del 
partito del blocco nazionale, 
Raymond Edde. hanno già e-
spresso 11 parere che Fra-
nljeh si dovrebbe dimettere. 

Dietro il conflitto tra le 
due comunità si è delineato 
negli ultimi giorni un preciso 
attentato delle forze di de­
stra all'assetto attuale. In vi­
sta di una spartizione del 
paese e di un nuovo tenta­
tivo di liquidazione, con l'In­
tervento di Israele, della re. 
slstenza palestinese. 

« « • 
MOSCA, 25 

La Pravda replica oggi, per 
la prima volta, agli attacchi 
egiziani contro la politica so­
vietica, accusando gli autori 
di questi attacchi di «cal­
pestare 1 principi della co­
scienza e dell'onore» con 
« Impudenti » falsificazioni. 

L'organo del PCUS affer­
ma, In un articolo firmato 
«l'Osservatore», che l'URSS 
ha appoggiato 11 popolo egi­
ziano « In tutte le fasi della 
sua lotta per la libertà e in­
dipendenza », tanto sul plano 
militare — nelle guerre del 
•58, del '87 e del '73 — quan­
to sul piano economico, con 
la diga di Assuan 11 combi­
nat siderurgico di Heluan e 
altri progetti « di importanza 
storica ». 

«Dopo l'aggressione Israe­
liana del 1967, con l'assisten­
za sovietica venne Integral­
mente ripristinato 11 poten­
ziale militare egiziano. La 
qualità di prlm'ordlne dello 
armamento sovietico apparve 
con particolare evidenza nel 
giorni dell'ottobre del 1973 ». 

Affrontando 1 problemi po­
litici della pace, la Pravda 
ribadisce che quest'ultima 
« può e deve essere raggiun­
ta sulla base, innanzi tutto, 
del completo ritiro delle trup­
pe israeliane da tutti 1 ter­
ritori arabi da esse occupa­
ti nel 1967; In secondo luo­
go, della realizzazione del le­
gittimi diritti del popolo ara­
bo di Palestina, Incluso 11 suo 
diritto a creare un proprio 
Stato, e In terzo luogo, della 
garanzia di una esistenza e 
di uno sviluppo autonomo, In­
dipendente di tutti gli Stati 
e popoli del Merlo Oriente». 

« Per realizzare il regola* 
mento su questa giusta ba­
se esiste un appropriato mec­
canismo Internazionale: la 
conferenza di pace di Gine­
vra per 11 Medio Oriente... 
L'URSS é contrarla acche 
questo meccanismo interna­
zionale venga utilizzato so­
lo quale schermo per appro­
var! 1 passi Intrapresi elu­
dendo la conferenza. In ciò 
consiste la differenza di prin­
cipio fra le posizioni sovie­
tiche e coloro che dietro la 
copertura della politica del 
"passo dopo passo' In prati­
ca conducono al congelamen­
to della situazione nel Medio 
Oriente, e al perpetuarsi del­
l'occupazione delle terre ara­
be da parte di Israele». 

« Il fatto che la posizione 
sovietica corrisponda più pie­
namente agli Interessi perma­
nenti del popoli arabi —- pro­
segue "l'Osservatore" —- è chia­
ramente confermato anche 
dall'atteggiamento critico de­
gli altri Stati arabi di fron­
te al recente accordo egizia­
no-Israeliano sul parziale ri­
tiro delle truppe Israeliane 
nel Sinai... La firma di un 
accordo di questo genere non 
poteva non vulnerare l'unità 
del popoli arabi. E non è cer­
to perchè le cose vanno be­
ne che qualcuno tenta, come 
si dice, di dare la colpa a 
chi non ne ha, lanciando 11 
rimprovero all'Unione Sovle-
tlac di "sabotare" l'unità ara­
ba ». 

• • * 
PARIGI, 25 

Il presidente egiziano Sa­
dat è giunto oggi a Parigi, 
prima tappa di un viaggio 
che lo condurrà anche negli 
Stati Uniti e In Gran Bre­
tagna. Mercoledì. Sadat par­
lerà all'ONU. La visita negli 
Stati Uniti e In Gran Bre­
tagna sarà la prima del ge­
nere compiuta da un presi­
dente egiziano. 

Si apre una fase nuova per la Spagna 
(Dalla prima panino) 

presidente delle Cortes, Ro-
drigue/: Du Valcarcel; il 
personale del palazzo è stato 
avvertito del precipitare della 
situa/.ione; i m.nistn sono sta­
ti invitati a recarsi ai loro 
posti di lavoro ed a rimaner­
vi; anche tutto il personale del 
ministero dell'esercito, per or­
dine dello stato maggiore, do­
vrà rimanere al proprio pesto 
f:no a nuovo ordine 

In serata poi sono circola­
te voci di un intervento chi­
rurgico (tracheotomia) fatto 
nel disperato tentativo di man­
tenere in vita il vecchio dit­
tatore. La notizia è stata però 
subito dopo smentita da fon­
te ufficiale, Smentita è stata 
anche la notizia di una riu­
nione d'urgenza del governo. 
L'altalena delle notizie e del­
le smentite è continuata per 
ore finché alle 23.40 è stato 
diffuso un altro bollettino me­
dico nel quale si afferma che 
« la situazione rimane stazio­
naria. Il paziente ha riposa­
to serenamente e conserva le 
funzioni vitali. Il livello del­

la coscienza rimane normale ». 
Verso la mezzanotte i mem­
bri del governo hanno lascia­
to il Pardo. 

I tre membri del consiglio 
della reggenza, che dovrebbe 
governare la Spagna tempora­
neamente tra la morte di Fran­
co e l'insediamento ufficiale di 
Juan Carlos, si sono riuniti og­
gi nella capitale. Sulla stampa 
ufficiale si rinnovano gli ap­
pelli alla compostezza, all'au­
tocontrollo, alla serenità di 
fronte alla tragedia: appelli 
che se appaiono scritti per evi­
tare che il mondo veda una 
Spagna sconvolta dal dolore 
anziché una Spagna virile di 
fronte al lutto, in realtà la­
sciano trapelare la preoccupa­
zione opposta, perchè aui tutti 
sanno che la morte di Franco 
libererà forze che fino ad ora 
sono state estranee al genera­
le processo di opposizione pro­
prio perché intimidite, o forse 
addirittura soggiogate, dalla 
personalità del vecchio ditta­
tore. 

In questa chiave si com­
prendono ancora le reiterate 
affermazioni degli organi uf-
ciali che tentano di esorcizza­
re la cupa prospettiva di una 
Spagna senza Franco diversa 
dalla Spagna sotto Franco e 
quindi il motivo conduttore 
delle argomentazioni — con un 
trasparente sottofondo intimi­
datorio — è che, essendo sta­
to Franco a gettare le basi 
per In Spagna, senza di lui. 
tutto sarà esattamente egua­
le a quando lui c'era. 

Dietro questo patetico 

ostentamento di fiducia nel­
la continuità del regime c'è 
la consapevolezza che que­
sta continuità è ormai In 
crisi, che se 11 regime gui­
dato da Franco non era sta­
to in grado di arginare 11 
dilagare dell'esigenza di de­
mocrazia nel paese, ancor 
meno potrà arginarlo il re­
gime senza Franco. Per con­
servare le vecchie strutture 
gli uomini del « bunker », 
dell'estrema destra, non ve­
dono altra soluzione che lo 
inasprimento della repressio­
ne e in questo senso si muo­
vono; ma gli altri, gli uomi­
ni del sistema più avveduti 
e meglio consigliati, sanno 
benissimo che per conserva­
re queste cose — le più Im­
portanti — occorrerà modifi­
carne altre. 

Più avveduti e meglio con­
sigliati, si diceva. E I buoni 
consigli, a quanto pare, ven­
gono dal Dipartimento di 
Stato americano, estrema­
mente impegnato nel conser­
vare in piedi o addirittura 
nel rafforzare un fedelissimo 
satellite. GII Stati Uniti, na­
turalmente, non hanno le 
malinconiche Illusioni degli 
uomini più legati al vecchio 
falangismo; sanno benissimo 
che In Spagna si è aperto 
un processo Irreversibile, che 
l'obiettivo non può essere 
quello — che fallirebbe — di 
contrastarlo, ma quello di in­
canalarlo verso conclusioni 
positive per 11 sistema ame­
ricano. 

Che in questo senso 11 Di­
partimento di Stato si muo­
va con molta alacrità è noto 
a tutti: adesso si fanno per­
sino nomi e cognomi, si Iden­
tificano 1 protagonisti, si pre­
cisano I progetti. Quale sia 
l'esattezza di queste informa­
zioni non siamo in grado di 
dirlo, ma se 1 nomi possono 
essere imprecisi, l'obiettivo fi­
nale è Invece preciso e viene 
confermato da più parti. 

Si parla, per entrare nel 
concreto, di una riunione av. 
venuta nel corso della setti­
mana In casa di Antonio Gar­
d a Lopez — uno del perso­
naggi più attivi nel mondo 
politico madrileno — alla qua­
le avrebbero partecipato l'am­
miraglio Rivera, Il coman­
dante della Guardia Clvll 
Ostos. Il comandante Piffe­
rando del ministero degli In­
terni, 11 comandante Valver-
de del controspionaggio del­
l'esercito, il generale Sala­
manca dello stato maggiore 
(responsabili rispettivamente 
del servizi Informazione del­
la marina, della Guardia Cl­
vll, del governo, dell'esercito 
e dello stato maggiore), quin­
dici deputati delle Cortes che 
sono anche consiglieri nazio­
nali del Movlmlento e gli 
americani David Slmpson e 
John Me Orew, considerati 
rispettivamente 1 numeri uno 
e due della CIA In Spagna. 

Niente di tenebroso, In que­
sta riunione, ma la conferma 
de! progetto americano: 1 
partecipanti avrebbero — se­

condo quanto si afferma —-
esaminato la possibilità di 
concretizzazione del suggeri­
menti del Dipartimento di 
Stato che vedrebbe positiva­
mente la creazione di un go­
verno di « tecnici » presieduto 
dal generale Manuel Diez Ale-
grla, un nome scelto non 
senza abilità perchè II gene­
rale Manuel Diez Alegrla go­
de In Spagna della stessa 
fama di cui godeva 11 gene­
rale Spinola In Portogallo 
prima del 25 aprile 1974: la 
fama di un oppositore del 
sistema che si muove nel­
l'interno del sistema stesso e 
non mira a distruggevo: me­
glio consigliato di Spinola, 
11 generale Diez Alegrla avreb­
be raggiunto in Spagna gli 
obicttivi che l'altro mancò In 
Portogallo. 

In questo governo di tecni­
ci, la persona più Influente 
e più Importante — che do­
vrebbe presiedere a tutti 1 
ministeri economici — sareb­
be il prof. Eduardo Garcir 
Renterla. Un nome, ancora 
una volta, scelto con abilità, 
perchè questo economista cat-

I tollco fa parte del gruppo 
che si ritrova attorno al 
« Cuadernos para el dialogo » 
che ebbero un ruolo non tra­
scurabile nel sottrarre una 
parte del mondo cattolico al 
vincoli col franchismo; ma 
d'altro lato si tratta dì un 
centrista filoamericano che 
offre molte garanzie. 

Un governo di tecnici co­
stituito su queste basi do­
vrebbe, nelle intenzioni, otte­
nere consensi da tutti I set­
tori politici spagnoli, consen­
tendo di isolare ed emargi­
nare 1 comunisti, da confi­
nare in un'illegalità totale o 
semltotale. Non si trattereb­
be, quindi, di un governo di 
coalizione, ma di un governo 

| che ottenga un ampio appog­
gio all'Interno delle antiche 
strutture, offrendo ogni ga­
ranzia alla strategia ameri­
cana e con questa al potere 
delle multinazionali. 

SI diceva prima che 1 dati 
relativi alla riunione, i nomi 
del partecipanti, gli stessi ri­
ferimenti al generale Diez 
Alegrla e al professor Eduar­
do Garcia Renterla possono 

essere sbagliati, ma si diceva 
anche che il progetto ame­
ricano è proprio questo e In­
fatti si tratta di un'Ipotesi 
che 1 comunisti spagnoli pren­
dono In molta considerazione, 
ne confermano la consisten­
za sottolineando che effetti­
vamente è In atto da parte 
del potere un tentativo di 
trovare supporti —- e quindi 
un certo margine di legitti­
mità — nelle forze d'opposi­
zione spaccando le tendenze 
unitarie. Ma rilevano altresì, 
ì comunisti spagnoli, che una. 
forza democratica che si pre­
stasse a un slmile gioco, che 
avallasse una libertà divisa 
e parziale, commetterebbe un 
suicidio politico In quanto fi­
nirebbe per avallare e legit­
timare anche 11 potere che 
concede questa «libertà sotto 
condizione » e quindi per 
avallare e legittimare 11 fa­
langismo di cui questo pote­
re è l'erede. La libertà, In 
altri termini, è una conqui­
sta, non una concessione e 
nella Spagna senza Franco 
questa conquista è II primo, 
autentico problema. 

Conferenza stampa a Roma di un sindacalista spagnolo 

La posizione sul dopo-Franco 
delle Commissioni Operaie 

« No » alla guerra civile, al « continuismo », alla vecchia Spagna del privi­
legio, «s i » alla liberta e alla democrazia, che i lavoratori si impegnano • 

costruire e a difendere con tutte le loro forze 

Un rappresentante delle 
« Comislones Obreras » spa­
gnole, lo stesso che ha preso 
la parola durante la manife­
stazione degli edili a Roma, 
ha tenuto nel pomeriggio una 
conferenza stampa, per illu­
strare la posizione del movi­
mento sindacale antifranchl-
sta sulle prospettive del « do-
po-Pranco ». 

Su Juan Carlos, 11 giudizio 
è stato radicalmente negativo. 
Il principe è un uomo che ha 
mendicato il potere al tiranno 
e ha controfirmato la legge 
antiterrorismo, diretta in real­
tà contro la classe operaia. 
Non può offrire un'alternati­
va politica. Egli è il simbolo 
del « continuismo », del «fran­
chismo senza Franco». E' un 
« dittatore In miniatura ». Co­
munque 11 problema non è di 
persone. SI tratta di decidere 
Il futuro della Spagna. Che 
succederà? Nulla, e al tempo 
stesso molto. CI sono sempre 
state due Spagne, quella dello 
oscurantismo, del latifondo, 
del privilegio, che vuole che 
nessuno respiri. E c'è la Spa­
gna che vuole respirare. E' In 
atto un vero parto, che come 
tutti 1 parti sarà doloroso. 
Muore la spagna ufficiale, na­
sce la Spagna reale, delle nuo­
ve generazioni, dei giovani uf­

ficiali democratici, dei partiti, 
del movimento operalo. 

Le « Comislones Obreras » 
non sono e non vogliono esse­
re le cinghie dì trasmissione 
di nessuno. Movimento non 
puramente sindacale, ma so­
cio-politico, esse rivendicano 
la libertà per tutti gli spagno­
li: libertà politiche e sindaca­
li, di organizzazione, di paro­
la, di stampa. Al popoli che 
convivono entro 1 confini spa­
gnoli (innanzitutto al baschi, 
galiziani e catalani) devono 
essere assicurate le più am­
pie autonomie. I latifondi de­
vono essere divisi fra 1 conta­
dini. Il danaro che la classe 
operaia è stata costretta a 
versare per le assicurazioni 
sociali (75 miliardi di pese-
tas) deve tornare al lavora­
tori. Le basi USA debbono es­
sere chiuse. La Spagna non 
minaccia nessuno, non vuole 
nemici, non vuole essere lo 
obiettivo di missili di altri 
paesi. Le « Comislones Obre­
ras » si impegnano a conti­
nuare la lotta per l'Instaura­
zione di un regime democra­
tico, a rispettare le regole del 
gioco democratico, a difende­
re la democrazia con le un­
ghie e con 1 denti. 

Le « Comislones Obreras » 
dicono un netto « no » alla 

guerra civile. Non vogliono al­
tri spargimenti di sangue. De­
nunciano le minacce. 1 tenta­
tivi di aggressione da parte 
delle squadre ultra-fasciste 
contro 1 prigionieri politici 

l detenuti e contro le loro fami­
glie. Sanno che le vite di tutti 
1 democratici spagnoli sono In 
pericolo, perche nel momento 
del trapasso dal franchismo 
al post-franchismo. I gruppi 
più reazionari potrebbero ab­
bandonarsi all'assassinio. Ma 
sanno anche che la stessa po­
lizia, la guardia civile e l'eser­
cito non sono omogenei, e che 
nelle loro file vi sono ufficiali 
responsabili, che, come la 
stragrande maggioranza degli 
spagnoli, non vogliono ulterio­
ri lacerazioni e conflitti, e so­
no disposti a impedire ulte­
riori spargimenti di sangue ed 
anche a favorire un pacifico 
passaggio dal franchismo alla 
democrazia. Il rappresentante 
delle « Comislones Obreras » 
ha detto di non credere nella 
possibilità di un colpo di Sta­
to dell'estrema destra. Essa 4 
troppo debole per tentarlo. Lo 
avversario resta quello previ­
sto: Il «continuismo». E la 
lotta proseguirà, In sostanza 
con lo stesso obiettivo di sem­
pre. 
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Era ora 
che qualcuno 

pensasse a un 
nuovo « < Fernet 

Fernet nuovo... Fernet diverso... Fernet Tonic 


